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Anne Frank : Diario : l'alloggio segreto, 12 giugno 1942-1. agosto 1944
Il "Diario" della ragazzina ebrea che a tredici anni racconta gli orrori del Nazismo torna in una
nuova edizione integrale, curata da Otto Frank e Mirjam Pressler, e nella versione italiana da
Frediano Sessi,  con la traduzione di Laura Pignatti  e la prefazione dell'edizione del 1964 di
Natalia Ginzburg. Frediano Sessi ricostruisce in appendice gli ultimi mesi della vita di Anna e
della sorella Margot, sulla base delle testimonianze e documenti raccolti in questi anni. Età di
lettura: da 9 anni. 

Anne Frank : la biografia a fumetti
Gli autori di bestseller Sid Jacobson e Ernie Colon danno vita alla prima biografia ufficiale a
fumetti della vittima del nazismo più nota al mondo. "Anne Frank - La biografia ufficiale a fumetti"
racconta la storia di Anne e della sua famiglia, dalla vita dei genitori Edith e Otto ai primi anni di
Anne, dall'ascesa del nazismo alla fuga dei Frank ad Amsterdam, e poi la guerra, gli anni passati
nel nascondiglio segreto, il tradimento, l'arresto, la deportazione e la tragica morte nel campo di
concentramento di Bergen-Belsen; infine, la testimonianza dell'unico sopravvissuto, il padre di
Anne, sulla scoperta e la pubblicazione dello stupefacente diario della ragazza. Età di lettura:
da 9 anni. 

Che cos'è l'antisemitismo?
Durante i suoi incontri con i ragazzi, Lia Levi si è sentita rivolgere tante domande sugli ebrei,
l'ebraismo e l'antisemitismo. In questo libro ne ha scelte venti tra le più significative, alle quali
risponde con chiarezza e semplicità. Completano il volume la prefazione di Elio Toaff, rabbino-
capo emerito della Comunità Ebraica di Roma, e una dettagliata cronologia di Luciano Tas sulla
storia degli ebrei. Età di lettura: da 9 anni. 



Fino a quando la mia stella brillerà
La sera in cui a Liliana viene detto che non potrà più andare a scuola, lei non sa nemmeno di
essere ebrea. In poco tempo i giochi, le corse coi cavalli e i regali di suo papà diventano un
ricordo e Liliana si ritrova prima emarginata, poi senza una casa, infine in fuga e arrestata. A
tredici anni viene deportata ad Auschwitz. Parte il 30 gennaio 1944 dal binario 21 della stazione
Centrale di Milano e sarà l'unica bambina di quel treno a tornare indietro. Ogni sera nel campo
cercava in cielo la sua stella. Poi, ripeteva dentro di sé: finché io sarò viva, tu continuerai a
brillare. Questa è la sua storia, per la prima volta raccontata in un libro dedicato ai ragazzi.
Introduzione di Ferruccio de Bortoli. Età di lettura: da 11 anni.

Il bambino con il pigiama a righe : una favola
Leggere questo libro significa fare un viaggio. Prendere per mano, o meglio farsi prendere per
mano da Bruno, un bambino di nove anni, e cominciare a camminare. Presto o tardi si arriverà
davanti a un recinto. Uno di quei recinti che esistono in tutto il mondo, uno di quelli che ci si
augura di non dover mai varcare. Siamo nel 1942 e il padre di Bruno è il comandante di un
campo di sterminio. Non sarà dunque difficile comprendere che cosa sia questo recinto di rete
metallica,  oltre il  quale si  vede una costruzione in mattoni  rossi  sormontata da un altissimo
camino. Ma sarà amaro e doloroso, com'è doloroso e necessario accompagnare Bruno fino a
quel recinto, fino alla sua amicizia con Shmuel, un bambino polacco che sta dall'altro lato della
rete, nel recinto, prigioniero. John Boyne ci consegna una storia che dimostra meglio di qualsiasi
spiegazione teorica come in una guerra tutti sono vittime, e tra loro quelli a cui viene sempre
negata la parola sono proprio i bambini. Età di lettura: da 12 anni.

Il diario di Helga : la testimonianza di una ragazza nei campi di Terezín e Auschwitz
È il  settembre del 1938, a Praga l'esercito si  mobilita per far  fronte all'incombente minaccia
nazista. Helga è una bambina e non sa cosa tutto ciò significhi, ma ogni giorno la Storia entra
nella sua vita con la violenza di uno scarpone che sfonda una porta: il padre perde il lavoro, lei
viene allontanata da scuola, la obbligano a portare sui vestiti una stella gialla pesante come una
colpa. Helga non sa, però sente: sente i boati dei bombardamenti, sente i discorsi politici alla
radio,  sente  le  voci  che gridano di  correre al  rifugio.  E lei  corre,  e  intanto  scrive,  disegna,
racconta gli  obblighi  e i  divieti,  la  gente  che sparisce.  Finché tocca anche a lei  e  alla  sua
famiglia.  Prima a Terezìn,  poi  ad Auschwitz-Birkenau, a Freiberg e infine a Mauthausen. La
bambina  adesso  impara:  impara  cos'è  un  campo  di  concentramento,  cos'è  un  campo  di



sterminio,  le  conseguenze ultime dell'essere ebrea sotto il  Reich di  Hitler.  Impara cosa può
diventare un essere umano. Anche mentre la sua infanzia si
strappa per sempre, Helga non smette di osservare e raccontare: il diario della prigionia che 
oggi ci consegna è insieme un documento straordinario e un colpo al cuore. Perché nel tratto 
lieve dei disegni, nell'essenzialità delle parole, ci accorgiamo che neppure l'innocenza e la 
fantasia di una bambina possono nascondere l'orrore. Eppure, in un modo straziante e 
misterioso, il suo sguardo ferito non si fa piegare e riesce a illuminare la tenebra. Età di lettura: 
da 13 anni.

Hetty : una storia vera
Hetty ha dodici anni nel 1943 quando viene strappata ai genitori e imprigionata con i fratelli nella 
casa dei bambini del campo di Bergen-Belsen, lo stesso dove muore Anna Frank. Come Anna 
Frank, Hetty ha vissuto ad Amsterdam prima di essere presa prigioniera, ma il destino le dà un 
compito diverso. Personaggio straordinario e positivo, è lei a fare da mamma ai bambini del 
campo, è lei a moltiplicare i momenti di dolcezza, è lei a ripetere ai piccoli prigionieri che - anche
nell'orrore - la vita è bella. Età di lettura: da 11 anni. 

Il ladro generoso
Naftali  Bamburgher  è un tranquillo  bancario che suona il  violoncello,  possiede un autentico
genio per le questioni finanziarie e viene considerato da qualcuno un precisino che va a pile.
Eppure Naftali è anche qualcos'altro: per l'esattezza un vulcano pronto a esplodere, un Robin
Hood dell'era moderna.  Sconvolto dalle sofferenze dei profughi scampati  alla Shoà, che nel
1950 vivono in condizioni  inimmaginabili  intorno a Tel Aviv,  il  mite Bamburgher ha deciso di
trasformarsi in ladro generoso e di distribuire tra gli abitanti dei campi di transito il fantastico
bottino del suo furto. Età di lettura: da 13 anni. 

Il libro della Shoah : ogni bambino ha un nome...
Un'originale raccolta di materiale narrativo, storico, artistico, musicale e didattico finora inedito in
Italia,  rielaborato  con sensibilità  e  competenza  dalle  autrici,  sul  tema specifico  della  Shoah
vissuta dai bambini. Oltre al racconto inedito di Lia Levi Sulla luna nera un grido e a quello di Uri
Orlev  //  sottomarino,  il  volume  vede  la  collaborazione  di  autorevoli  studiosi  come  Marco



Brunazzi, Alberto Cavaglion, rav Roberto Della Rocca, Anna Foa e Brunetto Salvarani,  ed è
arricchito dalle illustrazioni e opere d'arte di Mare Chagall, Emanuele Luzzati, Nerone (Sergio
Terzi)  e  Valeria  De  Caterini.  La  ricostruzione,  attraverso  testi  e  immagini,  del  vissuto  dei
«bambini nella Shoah» e la presentazione e analisi di materiale finora inedito in Italia (sui ghetti
di Lodi e Terezin), nonché la rievocazione di fatti, ricordi, testimonianze, canzoni e frammenti di
vita quotidiana, offrono al lettore la concretezza del vissuto di allora, l'occasione per interpretare
l'oggi e lo spunto per costruire il domani
. Con l'affermazione dei valori universali dell'educazione del futuro cittadino, della convivenza tra
i «diversi», della conoscenza e l'accettazione dell'«altro». Questo libro bussa al cuore dei 
bambini e dei ragazzi, ma vuole farsi aprire anche dagli adulti, genitori, educatori e bibliotecari, 
ovvero da chi frequenta i più giovani e dialoga con loro attraverso i linguaggi della conoscenza e 
dell'affetto. Ogni suo passo ci rende consapevoli che i mezzi per creare una civiltà responsabile 
non possono riferirsi a un unico insegnamento. Anzi, in una società ricca di identità come la 
nostra, l'approccio alla storia diventa interdisciplinare, attraverso quel patrimonio artistico che 
accomuna adulti e bambini. Età di lettura: da 13 anni.

Il ragazzo di lassù
Avraham, dieci anni, arriva dalla Polonia in un kibbutz d'Israele, accompagnato dallo zio che è
andato a cercare in patria la famiglia della sorella e ha trovato solo lui,  unico sopravvissuto
dall'Olocausto. Avraham non parla una parola di ebraico, si sente solo e deve adattarsi a un
modo di  vivere diversissimo dal suo. La sua storia, fatta di  piccoli  episodi di  vita quotidiana
intrecciati ai ricordi, diventa la storia della piccola comunità di bambini con i quali abita, studia,
gioca, litiga. Età di lettura: da 10 anni. 

Il violino di Auschwitz
Cicci ha tutto ciò che una ragazza possa desiderare: una vita bella e agiata, una famiglia che le
vuole bene, tanti amici e una grande passione per la musica. Ma è ebrea e durante la guerra
tutto cambia. Le rimarrà solo il suo violino, da cui non si separerà a nessun costo. Sarà proprio
lui a raccontare, dopo un lungo silenzio, la lenta discesa di Cicci verso l'inferno del campo di
concentramento di Auschwitz, dove sarà costretta a suonare per le SS. Scoprirà però che la
musica rende liberi. Età di lettura: da 8 anni. 



Il volo di Sara
L'incontro lieve tra una bambina e un pettirosso in  un campo di  concentramento durante la
Seconda Guerra Mondiale è il tema di questo libro. Il piccolo pettirosso deciderà di portare con
sé questa nuova amica perché la Shoah è una cosa troppo crudele per una bambina.  Età di
lettura: da 6 anni. 

Io e Sara, Roma 1944
Isabella,  detta Isa Osa, vive a Roma, in  una vecchia villa  piena di  scale,  con tante stanze
misteriosa e un grande giardino. Quando conosce Sara è felice: finalmente un'amica vera, con
cui condividere giochi e segreti! Sara però è ebrea, e sono gli anni difficili della seconda guerra
mondiale, protette dalle mura del giardino, le due amiche inventeranno un mondo tutto loro, fatto
di allegria e avventure. Età di lettura: da 9 anni. 

L'albero della memoria : la Shoah raccontata ai bambini
Samuele Finzi e la sua famiglia vivono a Firenze, dove conducono una vita serena seguendo i
precetti della tradizione ebraica. Nel giardino della loro casa c'è un vecchio olivo, nella cui cavità
Sami ripone i suoi "tesori". Ma con l'entrata in vigore delle leggi antiebraiche la vita dei Finzi
cambia per sempre: i genitori devono abbandonare il lavoro, Sami la scuola e gli amici, gli zii
emigrano. Le persecuzioni si fanno più intense e scoppia la guerra Dopo l'8 settembre 1943 i
Finzi  entrano  in  clandestinità.  Il  figlio  viene  nascosto  in  collina  presso  i  nonni  dell'amica
Francesca.  I  genitori  vengono arrestati.  I  tesori  di  Sami  rimangono nell'olivo...  Seguendo le
vicissitudini di Sami e della sua famiglia, basate su eventi storici realmente accaduti tra il 1938 e
la fine della Seconda guerra mondiale, i  bambini possono conoscere che cosa accadde agli
ebrei  in  Italia  in  quel  periodo.  L'appendice  storico-documentaria  aiuta  a  comprendere  il
significato della Shoah. Età di lettura: da 6 anni.



La B capovolta
Si può parlare della Shoah in tanti modi. In "Se questo è un uomo" Primo Levi lo ha fatto con
poesia, coinvolgendo l'umanità intera in un capolavoro che tocca l'emozione di tutti,  nel suo
unire la bellezza della parola all'orrore umano. E in questa storia Primo Levi guida un bambino
che vivrà con la grazia propria della sua età un evento che ancora gli uomini non si riescono a
spiegare. L'infanzia entra nella Storia più cupa ed aberrante, provando a sfiorare il mistero del
buio della coscienza dell'uomo europeo. Un libro scritto senza artifizi intellettuali, che parla con
la lingua dei ragazzi di quello che i ragazzi non dovranno mai conoscere. Età di lettura: da 12
anni.

La città che sussurrò
La storia di come un intero villaggio, guidato da una bambina, ha salvato dai nazisti i suoi ebrei.
Età di lettura: da 8 anni. 

La notte delle malombre
Nella gelida notte del 3 marzo 1944, il treno che da Napoli sarebbe dovuto arrivare a Potenza
viene trovato fermo in una galleria all'altezza di Balvano. Dentro e intorno, centinaia di cadaveri.
Certo, una strage non è inconsueta in tempo di guerra, ma questi morti sono senza ferite. Per
dipanare il mistero del treno merci 8017 bisogna tornare indietro nel tempo, salire sgomitando su
quel lungo convoglio e guardare in faccia i suoi passeggeri clandestini. Come Rocco il mariuolo,
che nella bolgia cerca bottino. O Brando, costretto a farsi carico della famiglia troppo presto.
Quando il suo sguardo, puro e determinato, incrocia quello di Nora, la figlia del dottore, le loro
anime  si  legano  indissolubilmente.  C'è  qualcosa  però  che  tormenta  la  ragazza:  ha  visto  il
pericolo  incombente  sotto  forma  di  malombre,  presenze  oscure  che  secondo  le  credenze
popolari annunciano la morte. Ma chi le crederà? Età di lettura: da 11 anni. 



La portinaia Apollonia
"Questa è la storia di un bambino che si chiamava Daniel e di una portinaia di nome Apollonia.
La portinaia Apollonia portava occhiali con i vetri grossi. I suoi occhi sembravano pesci grigi in
un acquario". Autunno 1943. Un bambino ebreo e una città dove comandano i soldati cattivi.
Papà non c'è.  Mamma lavora a casa e Daniel  deve correre a fare la  fila  per comprare da
mangiare. Ma è la portinaia Apollonia, di sicuro una strega, a spaventarlo più di tutto. Finchè un
giorno... Età di lettura: da 6 anni. 

La Shoah spiegata ai bambini : la misteriosa scomparsa di Aghi e Spille dalla Bottega dei
Fili di Nuvoletta Gentile
Nella Bottega di una sarta chiamata Nuvoletta Gentile, Bottoni, Fili di Seta, Aghi, Ditali, Spille e
Tessuti  lavorano in armonia per realizzare splendidi  abiti  da sposa. Fino all’arrivo del nuovo
sindaco,  il  Generale coi  Baffi,  che impone le sue leggi crudeli  a tutti  gli  abitanti  del  Piccolo
Villaggio. Età di lettura: da 9 anni. 

La stella di Andra e Tati
Quando anche gli  ebrei  italiani  cominciano a essere deportati  nei  campi  di  concentramento
nazisti, Andra e Tati sono solo due bambine. D'improvviso, si vedono strappare via tutto ciò che
hanno; perfino la famiglia è travolta e straziata da eventi inspiegabili. Troppo piccole per capire,
Andra e Tati  si  ritrovano sole e piene di  paura. Il  mondo comincia a cambiare e diventa un
incubo, un'ombra minacciosa che si diffonde ovunque e a cui sembra impossibile sfuggire. Andra
e Tati sono solo delle bambine, sì. Ma non smettono di sperare e di farsi coraggio a vicenda,
unite e salvate dall'amore l'una per l'altra. Nell'era più buia della storia dell'umanità, la forza e la
speranza  sono  le  uniche  armi  per  sopravvivere.  Con  le  immagini  originali  del  primo  film
d'animazione europeo sull'Olocausto, la commovente storia vera di due sorelline sopravvissute
alla Shoah. Età di lettura: da 10 anni. 



La storia di Erika
Dal 1933 al 1945 sei milioni di Ebrei, della mia gente, furono sterminati. Fucilati, lasciati morire di fame,
gassati, bruciati nei forni. Io no. Io sono nata intorno al 1944. Non so esattamente quando. Non so
neanche il vero nome. Non so da dove vengo. non so se avevo fratelli o sorelle. L'unica cosa che so, è
che avevo solo pochi mesi, quando fui strappata all'Olocausto. Età di lettura: da 10 anni. 

La valigia di Hana
Nel marzo del 2000 una vecchia valigia arriva nel piccolo museo dell'Olocausto di Tokyo, in
Giappone. Sopra qualcuno ha scritto con della vernice bianca: Hana Brady, 16 maggio 1931,
orfana. Chi era Hana? E che cosa le è successo? Fumiko Ishioka, la curatrice del museo, parte
per l'Europa, destinazione Praga, sulle tracce di una bambina di tanti anni fa, che possedeva
una valigia che è finita ad Auschwitz. Età di lettura: da 10 anni. 

Le valigie di Auschwitz
Carlo,  che adorava  guardare  i  treni  e  decide di  usarli  come nascondiglio;  Hannah,  che da
quando hanno portato via suo fratello passa le notti a contare le stelle; Emeline, che non vuole la
stella gialla cucita sul cappotto; Dawid, in fuga dal ghetto di Varsavia con il suo violino. Le storie
di quattro ragazzini che, in un'Europa dilaniata dalle leggi razziali, vivono sulla loro pelle l'orrore
della deportazione. Età di lettura: da 10 anni. 

Per non dimenticare... il ghetto di Terezin
Questo lavoro raccoglie poesie e disegni del ghetto di Terezin e prende spunto dalla iniziativa
portata avanti dai deputati della XIII Legislatura che prevedeva l'istituzione di una "Giornata della
memoria" atta a far riflettere, a far rircordare i drammi che parte dellumanità ha subito e vissuto
per colpa di altri uomini. Alla fine dei alvori parlamentari, la Camera dei Deputati ha approvato



all'unanimità la proposta di legge titolata "Il Giorno della memoria" divenendo la Legge n.211 del
20/07/2000. Età di lettura: da 12 anni.

Quando tornò l'arca di Noè
Roma, 1943. Nella terza A della scuola ebraica è arrivata una nuova maestra, si chiama Agnese
e non sembra molto simpatica. Almeno, non tanto quanto l'altra maestra, la signora Norsa. Una
cosa però sa fare molto bene, raccontare. Le sue parole trasformano le storie della Bibbia in
avventure meravigliose, e ogni bambino ha la sua preferita: Bruno stravede per Re Salomone,
Mirella per il Mar Rosso che si apre davanti a Mosè e Giacomo sogna di viaggiare sull'Arca di
Noè. Ma i tre amici non immaginano certo che, quando dovranno fuggire a causa delle leggi
razziali,  saranno  proprio  quelle  storie  a  ispirare  loro  il  modo  per  salvarsi  insieme  alle  loro
famiglie... Età di lettura: da 8 anni. 

Se questo è un uomo
Primo Levi, reduce da Auschwitz, pubblicò "Se questo è un uomo" nel 1947. Einaudi lo accolse
nel 1958 nei "Saggi" e da allora viene continuamente ristampato ed è stato tradotto in tutto il
mondo. Testimonianza sconvolgente sull'inferno dei Lager, libro della dignità e dell'abiezione
dell'uomo di fronte allo sterminio di massa, "Se questo è un uomo" è un capolavoro letterario di
una misura, di una compostezza già classiche. È un'analisi fondamentale della composizione e
della storia del Lager, ovvero dell'umiliazione, dell'offesa, della degradazione dell'uomo, prima
ancora della sua soppressione nello sterminio. 

Scolpitelo nel vostro cuore : [dal binario 21 ad Auschwitz e ritorno : un viaggio nella
memoria]
"La memoria di  Liliana Segre cerca il  suo approdo nel  presente.  Le sue parole lo  svelano:
racconta di se stessa in guerra come una profuga, una clandestina, una rifugiata, una schiava
lavoratrice. Usa espressioni della nostra contemporaneità affinché la testimonianza del passato
sia un ponte per parlare dell'oggi. Qui e ora. E, interrogando il presente, Liliana indica quel futuro
che solo i ragazzi in ascolto potranno, senza indifferenza e senza odio, disegnare, inventare,
affermare." (dall'Introduzione di Daniela Palumbo) Età di lettura: da 10 anni. 



Ultima fermata: Auschwitz : storia di un ragazzo ebreo durante il fascismo
Arturo Finzi scopre di essere ebreo quando nel 1938 il regime fascista vara le leggi razziali. Da
quel  momento  comincia  a scrivere  un diario  in  cui  racconta  le  tappe della  sua progressiva
segregazione.  La sua storia ricorda il  dramma di  tanti  ragazzi ebrei  italiani  che hanno visto
morire le loro speranze di vita e d'amore assai prima di ritrovarsi in un campo di sterminio. Età di
lettura: da 10 anni. 

'45
Un altro inverno, e gli Alleati ancora non sono arrivati. Sui monti del nord dell'Italia le bande
partigiane si vanno ingrossando dei giovani che rifiutano di arruolarsi nelle fila della Repubblica
di Salò e fuggono dalle  deportazioni in  Germania.  Le azioni  partigiane si  fanno sempre più
audaci, contro i repubblichini, contro i tedeschi. Più numerosi anche i rastrellamenti, più feroci le
rappresaglie. Poi, finalmente, l'ordine dell'insurrezione. Tutti a valle, per unirsi ai nuclei cittadini,
agli  operai  in  rivolta.  Per  riscattarsi  dal  fascismo,  per  liberarsi  dai  tedeschi  prima  ancora
dell'arrivo  degli  Alleati.  E  intrecciata  alla  grande  storia,  quella  minuta  di  Maria.  Delle  sue
apprensioni per il marito partigiano e per il figlio alpino in Russia; della sua paura per i soldati
della Wehrmacht che le piombano in casa; della sua gioia per la Liberazione e per il ritorno del
figlio; della pietà per quel soldato tedesco ora vinto e prigioniero. Età di lettura: da 11 anni. 


